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I saggi qui proposti hanno inteso integrare tre ele-
menti socio-culturali raramente analizzati in recipro-
ca relazione nella tradizione di studio sia storico-ar-
chitettonica, sia storico-letteraria. Questi elementi si
possono sintetizzare in tre parole chiave: «architettu-
ra», «antico», «identità».
Architettura: da intendersi come espressione com-
plessa e articolata di esigenze di una comunità urba-
na, come prodotto di risultanze storiche e culturali di
carattere generale e/o particolare, come sistema di
auto-rappresentazione simbolica nel tessuto urbano
e nei monumenti che da quel tessuto ‘emergono’.
Antico: da intendersi come necessario sguardo re-
trospettivo a una tradizione fondante reale o ‘in-
ventata’.
Identità: cittadina, regionale, statale, creata attraver-
so l’architettura, che soddisfa, mediante la continuità
o discontinuità con il passato più o meno recente, un
bisogno di riconoscimento di sé nei luoghi simbolici
della città.
L’approccio multidisciplinare ha consentito, con
l’ottimizzazione e l’affinamento delle metodologie
di studio, di affrontare il rapporto fra i tre elementi,
in una prospettiva di reale interesse nazionale e ge-
nerale.
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Architettura: da intendersi come espressione com-
plessa e articolata di esigenze di una comunità urba-
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PREMESSA

Nulla meglio delle parole di Lucia Corrain e Francesco Paolo Di Teodoro in
apertura al primo volume di studi dedicati ad Architettura e identità locali po-
trebbe introdurre questo secondo «I saggi proposti [...] sono il risultato di in-
contri, seminari, convegni, discussioni che, nel corso di alcuni anni, hanno so-
stanziato e orientato il PRIN 2008: Architettura e identità locali: identità civica,
presenze di antichità e storiografia locale quali fattori determinanti gli stili regio-
nali e locali in Italia e in Europa durante il ‘‘lungo’’ Rinascimento». Le definizioni
di architettura, antico e identità, cosi come appaiono nella loro introduzione,
possono altrettanto efficacemente fare da premessa a questa nuova raccolta,
proprio perché i due volumi vanno considerati quali un insieme unitario.

Gli studi che qui si presentano hanno beneficiato di tempi di analisi più
lunghi e di una più organica possibilità di scambi e interazioni fra gli autori:
alcuni di essi costituiscono la continuazione di quanto pubblicato nel primo
volume, altri raccolgono ricerche compiute che per motivi editoriali non risul-
tano inserite nella prima parte. Ma il filo rosso rimane lo stesso. Il contesto
generale di tali ricerche è costituito dal modo in cui gli stati e i comuni italiani,
nel definire la propria identità dal XII secolo in poi attraverso l’incremento e il
rinnovamento del tessuto urbano, operarono un’interpretazione creativa del
loro passato e delle strutture che erano stata lasciate in eredità e l’argomento
qui affrontato non si limita al solo caso italiano, come dimostrano gli studi sui
Paesi Bassi, su Bordeaux e sul ruolo dell’antico nella formazione dell’architet-
tura di Stato nella Francia di Luigi XIV.

I versi di Virgilio o le decadi di Tito Livio, come le epigrafi superstiti, alimen-
tarono miti di fondazione o leggende autocelebrative. Con la nascita della filo-
logia umanistica, tuttavia, questo patrimonio poté trasformarsi in realtà opera-
tiva, come dimostrano le ricorrenze di iscrizioni e di citazioni attinte da testi
antichi e, per eventi più recenti, da cronache medievali. Allo stesso tempo, nar-
razioni identitarie finirono per trovare un’espressione diretta nell’architettura,
spesso attraverso allusioni più o meno letterali alle principali antichità del luogo.

Quattro saggi si concentrano sulla presenza dei monumenti antichi nella
città e nel modo in cui vennero evocati in modo più o meno diretto negli edi-
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fici medievali e rinascimentali. Francesco Paolo Di Teodoro analizza la tradi-
zione e la retorica dell’uso del marmo in architettura a Firenze. Valeria Cafà si
sofferma sull’interesse per i frammenti scultorei antichi di Verona e di come
essi vennero registrati, collezionati e esposti. Bianca De Divitiis esamina il caso
di tre centri della Campania, Capua, Nola e Sessa, dove i notabili del luogo
edificarono edifici nei quali la continuità con l’antico è manifesta non solo nel-
lo stile ma anche nel riuso di strutture murarie e spolia. Emanuela Ferretti af-
fronta le prime fonti e gli studi (soprattutto di Vincenzio Borghini) dei resti
dell’acquedotto romano di Firenze.

L’esempio di architetture caratterizzate sul piano identitario fornito da cit-
tà e da ordini religiosi venne presto seguito da governanti, istituzioni e singoli
personaggi di spicco, come chiarisce il saggio proposto in questa sede da Ho-
ward Burns, che si concentra sulle identità espresse cosı̀ come sulle strategie
impiegate per esprimerle.

Due saggi elaborano storie relative a singole città. L’opera di Leonardo
Dati sul re Porsenna quale mitico fondatore di Montepulciano, analizzata
da Lucia Bertolini, colloca un fantasioso testo quattrocentesco nel più ampio
contesto del ‘mito di fondazione etrusco’. All’opposto, come dimostra lo stu-
dio di Marie Madeleine Fontaine dedicato a Élie Vinet, cronologicamente suc-
cessivo di un secolo, la Bordeaux romana viene restituita attraverso un accu-
rato processo di ricognizione planimetrica che dimostra erudizione, metodo
critico e attenzione filologica alla storia.

Simili scritture, criticamente più esaustive e impegnate, rinforzarono il
senso di continuità con l’antico e sovente con il passato medievale e inserirono
le città e i loro governanti nel panorama della grande storia. I contemporanei
poterono vivere l’emozione di sentirsi in qualche modo connessi alla grandez-
za di Roma, e che questo legame apparisse già manifesto nelle opere illustri
dei secoli immediatamente precedenti. Le idee di antico e moderno, non ap-
pena furono meglio comprese e definite, divennero più strettamente interdi-
pendenti, servendo ciascuna a definire ed esaltare il valore dell’altra.

Questo emerge chiaramente dai contributi del volume che si confrontano
con la faccia ‘moderna’ della medaglia. Giovanni Santucci si concentra sull’ope-
ra di Vasari, letteraria e architettonica, in un contesto finora piuttosto negletto
dell’identità architettonica fiorentina del Tre-Quattrocento ovvero quella rap-
presentata dall’uso di tiranti e catene di ferro di sorprendente audacia strut-
turale. Allo stesso modo Andrea Felici si sofferma sulla terminologia utilizzata
da Michelangelo in riferimento alle operazioni di estrazione dei marmi dalle
cave, mentre Anna Siekiera discute in modo illuminante gli obiettivi di Vasari
– nella sua «Introduzzione» alle Vite del 1550 – nel costruire una solida base
pratica per un moderno sistema delle arti definita attraverso un estensivo glos-
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sario di termini artistici. Martin Disselkamp esamina il volume di Giovanni
Battista Casali su Roma antica del 1650 e dimostra come l’antica «caput Or-
bis» rappresenti una prefigurazione della Roma dei papi, sottolineando al
tempo stesso l’ambizione dell’impresa e il tentativo dell’autore di manipolare
la percezione della città tanto antica che moderna. Nell’affrontare il restauro
dell’anfiteatro di Lucca nella piazza del mercato da parte di Lorenzo Notto-
lini, avviato nel 1834, Susanna Caccia nota l’assenza di un approccio archeo-
logico, suggerendo un atteggiamento diverso nei confronti di quanto veniva
considerato più rilevante a quel tempo ai fini dell’identità civica.

Le guide e le descrizioni di città, come quelle di Vinet o di Casali ebbero
grande importanza, sia nel processo di definizione dell’identità civica, sia nel-
l’offrire un criterio di analisi degli edifici più importanti. Oltre ai contributi
prima citati, in questo senso risultano assai calzanti il saggio di Eliana Carrara
sulla descrizione di Firenze da parte di Francesco Bocchi e Giovanni de’ Bar-
di, e quello di Cristiana Pasqualetti sul volume di Angelo Leosini Monumenti
Storici Artistici della città di Aquila, con le note manoscritte dall’autore per
una versione ampliata dell’opera.

Altri saggi esaminano la continuità e il revival nell’uso di elementi stilistici
medievali e rinascimentali. Marco Frati si concentra sulla storia di lungo pe-
riodo delle facciate a bugne e pubblica informazioni dettagliate sui blocchi
utilizzati. Massimiliano Savorra analizza l’entusiasmo per gli stili «Florentine
Quattrocento» e «Roman Cinquecento» abbracciato dagli architetti associati
McKim, Mead & White, oltre che da altri studi di architetti, e dalla plutocra-
zia statunitense, che ne diventò committente all’inizio del Novecento. Mauro
Mussolin discute la contesa sul corpo di San Bernardino tra Siena e L’Aquila
nei suoi rapporti tra culto religioso, identità civica e committenza architet-
tonica.

Un importante aspetto (spesso sottovalutato) riguardante le strategie di
comunicazione dell’identità locale risiedette nell’ospitalità offerta a personaggi
di rango, ufficiali e ambasciatori stranieri. Ciò coinvolge i cerimoniali connessi
alle visite, al soggiorno e agli alloggi. Il taglio di lettura offerto da Clara Alta-
vista riguardante il caso dei Palazzi dei Rolli genovesi è in questa sede parti-
colarmente efficace. Affini a questo sono i saggi dedicati alle entrate cerimo-
niali e agli «ingressi» in città. Per la città di Livorno, Giorgio Bacci analizza la
memorabile partenza di Maria de’ Medici nel 1600 (splendidamente celebrata
con un vascello sontuosamente allestito) e due trionfali ingressi granducali.
Fausto Testa esamina il balletto di corte tenutosi al castello di Rivoli nel
1645, nel quale venivano presentate delle personificazioni delle regioni dello
Stato sabaudo, unite non da identità nazionale, ma dalla fedeltà alla casa re-
gnante. Non solo dunque architetture effimere e celebrative, ma anche gli am-
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bienti nei quali tali eventi furono appositamente allestiti, o nei quali ospiti e
spettatori furono condotti, giocarono un ruolo importante nella definizione
dell’identità dei governanti. Uno di questi spazi è rappresentato dalla Grande
Galleria di Carlo Emanuele I di Savoia a Torino, con la sua rappresentazione
genealogica della casa regnante e le sue vaste collezioni ducali, analizzato da
Cristina Cuneo.

Quattro saggi riguardano specificamente committenti o gruppi di commit-
tenti che nel rinnovamento edilizio cercarono di comunicare identità specifi-
che. Maddalena Scimemi offre un profilo di Alessandro Farnese, futuro Paolo
III, nel suo territorio nativo in Alto Lazio, dedicando un’attenzione particola-
re all’oratorio di Santa Caterina sull’Isola Bisentina. Francesco Ceccarelli esa-
mina l’importante, ma poco noto testo di Giovan Battista Bombello sulle ville
con la sua dettagliata descrizione delle residenze di campagna delle élite bo-
lognese di fine Cinquecento. Enrico Lusso si concentra sulla committenza ri-
nascimentale dei marchesi del Carretto, il cui rinnovamento delle prime resi-
denze fortificate (un fenomeno parallelo a quello dell’attività di Farnese in
Lazio e dei nobili bolognesi discussi nel testo del Bombello) è analizzato da
Paolo Cornaglia.

Altri cinque saggi riguardano non committenti, bensı̀ architetti e musicisti.
Maria Beltramini esplora la questione di come Filarete abbia modificato il
proprio linguaggio all’antica (quale appare nel suo progetto per la cattedrale
di Bergamo) tanto nel Banco Mediceo, con tutta probabilità autografo, quan-
to nei suoi progetti per Venezia. Stefano Maggi analizza la presenza di una
statua antica nella facciata della casa mantovana di Giulio Romano, trasforma-
ta attraverso un restauro nella figura del dio Mercurio, probabilmente seguen-
do un’intenzione di Giulio mirata ad esaltare il proprio ruolo pubblico. Bar-
bara Galli si sofferma sugli approcci di Sebastiano Serlio e del suo traduttore
Jean Martin e su queste premesse esamina le illustrazioni del manoscritto to-
rinese collegato con il Vitruve illustrato di Martin del 1547, notandone le si-
gnificative varianti. Francesco Zimei raccoglie e discute le molte testimonianze
contemporanee elogiative relative al famoso liutista e compositore Marco dal-
l’Aquila, nelle quali si riflette non solo il prestigio del musicista, ma anche
quello della città di provenienza. Lorena Savini considera il compositore René
de Mel(le) da Malines, che soggiornò a Chieti e l’Aquila tra 1583 e 1585, i cui
legami con l’Abruzzo e il ruolo pubblico vengono riconsiderati sulla base delle
dedicatorie pubblicate nei suoi madrigali.

Tutti i saggi di questa ricca collezione riguardano più o meno esplicita-
mente temi relativi all’identità in rapporto all’antichità locale, sia essa di am-
bito civico, regionale o nazionale, o in rapporto al suo corollario, ovvero la
modernità locale. Alcuni contributi, in aggiunta a quello di Howard Burns,

PREMESSA

— VIII —



sono particolarmente rivolti all’analisi dell’identità nel contesto fin qui discus-
so, o in relazione all’esame di quegli elementi che possono servire come iden-
tificatori. Questi studi hanno un interesse teorico e metodologico ben oltre la
materia fin qui trattata e sono particolarmente preziosi come indicazioni per
aprire nuove frontiere di ricerca. Tra questi, la magistrale disamina di Krista
de Jonge sull’architettura cinquecentesca nei Paesi Bassi e la sua diffusione
nella Spagna di Filippo II e nel nord Europa, nella quale si discute l’idea avan-
zata da Hans Vredeman de Vries di uno stile locale non allineato a quello spe-
cificamente italiano e caratterizzato da particolari modi di utilizzare il matto-
ne, la pietra e alcuni specifici motivi ornamentali, e insieme la sempre
maggiore diffusione di modalità italiane e lo studio, iniziato da Jean Lemaire
de Belges, delle antichità locali.

Restano infine da considerare altri due contributi metodologicamente ri-
levanti: il saggio di Carlo Olmo, con il suo esotico titolo «Abbasso il tango
e Parsifal!», nel quale si confrontano le difficoltà associate con i dibattiti sul-
l’architettura e la costruzione dell’identità nazionale italiana nel periodo tra il
1886 e il 1911, e il saggio di Daniel Tsai Architecture and Identity: the concep-
tualization and organization of a database. Quest’ultimo rappresenta una pro-
posta di database il quale oltre ad archiviare informazioni su committenti,
architetti ed edifici in rapporto ai loro contesti, induce anche a stabilire rela-
zioni e associazioni cruciali in una più ampia prospettiva, dando rilievo alle
descrizioni coeve ed esplicitando soggetti identificanti, quali iscrizioni, stemmi
ed emblemi. Un database quindi che si configura non solo quale strumento di
archiviazione o indagine, ma anche come un motore di ricerca dinamico, che
permette la costruzione e la verifica di nuove ipotesi relative all’architetture
attraverso i suoi significati e alla sua ricezione in epoca medievale e moderna.

Come curatori del volume, desideriamo ringraziare tutti gli autori dei sag-
gi e in particolare Clara Altavista per il suo insostituibile aiuto nella redazione
del volume e per la non semplice compilazione dell’indice dei nomi. I nostri
ringraziamenti vanno inoltre a Angela Di Blasio, Riccardo Greco, Elisa Guidi,
Sabrina Guzzoletti, Leonardo Pili, Isabella Ricco, Aldo Rizzo, Marisa Scatto-
lin, Larissa Zoni.

Infine e soprattutto la nostra riconoscenza più sentita va a Francesco Pao-
lo Di Teodoro per la sua generosità scientifica e il suo consiglio, l’incrollabile
energia e il costante supporto.

HOWARD BURNS e MAURO MUSSOLIN
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ENRICO LUSSO

TRA IL MAR LIGURE E LA LOMBARDIA.

LA COMMITTENZA ARCHITETTONICA

DEI MARCHESI DEL CARRETTO NEI SECOLI XV-XVI

Il tema dell’identità, uno degli attributi simbolici più rilevanti nel processo
di produzione dell’architettura, può essere, in ultima analisi, ricondotto a due
distinti paradigmi. Il primo vede nell’identità un mezzo di affermazione di
istanze di legittimazione autoreferenziali, come, per esempio, la riproposizione
di modelli condivisi da una specifica committenza e, pertanto, ritenuti rappre-
sentativi della sua cultura. Si tratta di un atteggiamento piuttosto comune al-
l’interno degli spazi geopolitici dei principati dell’Italia settentrionale, che
talvolta può assumere evidenti sfumature reazionarie, manifestate dalla
predilezione accordata a modelli genericamente tardomedievali perché ritenu-
ti più consoni a descrivere il valore di continuità, anche dinastica.1 Il secondo,
invece, individua nella scelta strumentale di specifici caratteri identitari un vei-
colo indiretto di riconoscibilità, nel contempo funzionale a manifestare l’ade-
sione a specifici valori culturali ritenuti adeguati a rappresentare, come meta-
fora, i propri. Si tratta, in buona sostanza, di un progetto programmatico di
costruzione di un’identità che dietro un atteggiamento mimetico nasconde, as-
sai spesso, ragioni di opportunità politica.

Il presente contributo, riprendendo il filo del discorso avviato da Graziella
Colmuto Zanella in un suo noto saggio,2 intende precisare – per quanto in
modo necessariamente sintetico – le traiettorie assunte a cavallo dei secoli

1 Si veda E. LUSSO, I conventi del principe. Fondazioni dei Predicatori e strategie urbane nel Mon-
ferrato paleologo, in Gli ordini mendicanti e la città. I Frati predicatori, a cura di D. Lanzardo, B. Ta-
ricco, Cherasco, Centro Internazionale di Studi sugli Insediamenti Medievali (di seguito CISIM),
2009, («Miscellanea di storia degli insediamenti», 1), pp. 89-120: 94-96.

2 G. COLMUTO ZANELLA, Apporti lombardi all’architettura quattrocentesca del Finale, in Umane-
simo. Problemi aperti, atti del convegno, Milano-Varenna 3-9 settembre 1980, «Arte lombarda»,
LXI, 1982, II, pp. 43-60.

— 261 —



XV e XVI dalla committenza di una famiglia di discendenza marchionale ra-
dicata nel Piemonte meridionale e nel Ponente ligure, i Del Carretto, nel ten-
tativo di pervenire a una specifica identità non solo culturale, ma anche poli-
tica ed economica.

Tre sono i protagonisti delle vicende che qui si riassumono: Galeotto, Car-
lo Domenico e Alfonso del Carretto. Il primo nacque poco prima del 1455 e
morı̀ nel 1530. Visse con regolarità a Casale, all’epoca ormai assurta al ruolo di
vera e propria capitale del marchesato di Monferrato,3 e fece parte con con-
tinuità dell’entourage della corte paleologa, raggiungendo le cariche di consi-
gliere e siniscalco marchionale. Fu uomo colto e raffinato, autore, oltre che
della celebre Cronica del Monferrato,4 di numerosi componimenti poetici e in-
trattenne assidui contatti epistolari con Isabella d’Este.5

Carlo Domenico, noto anche, dalla sua nomina nel 1505, come «cardinal
Finario», nacque verso il 14536 e morı̀ nel 1514. Dopo la propria formazione,
già orientata verso la carriera ecclesiastica e dunque svolta, con ogni probabi-
lità, a Roma, fu inviato in Francia come nunzio pontificio, incarico che svolse
perlopiù alla corte di Luigi XII. Nel 1507 fu nominato vescovo di Reims e,
successivamente, arcivescovo di Tour. Nei suoi frequenti viaggi da e verso Ro-
ma ebbe modo di soggiornare a più riprese a Milano, passata, com’è noto, nel
1499 sotto il controllo francese e affidata a Charles II d’Amboise, nipote di
quel Georges cardinale con cui Carlo Domenico intrattenne assidui contatti.7

Alfonso, infine, nacque anch’egli negli anni cinquanta del XV secolo e do-
po aver svolto per conto del fratello Galeotto II – titolare del marchesato fi-
nalese – numerose ambasciate presso gli Sforza, divenne marchese nel 1478.
Da quel momento i rapporti con Milano si fecero tesi: dapprima appoggiò le
rivendicazioni autonomistiche di Genova, quindi tentò un riavvicinamento al-
la corte sforzesca, che tuttavia si concretizzò solo dopo il ritorno della città
sotto il controllo di Ludovico il Moro nel 1488. Tra il 1501 e il 1506 fu sol-

3 Cfr. A. PERIN, Una scheda per Casale capitale dei Paleologi, «Monferrato arte e storia», XVII,
2005, pp. 17-27; E. LUSSO – F. PANERO, Castelli e borghi nel Piemonte bassomedievale, Alessandria,
Edizioni dell’Orso 2008, pp. 195-205.

4 G. DEL CARRETTO, Cronaca del Monferrato in ottava rima (1493), con uno studio storico sui
marchesi del Carretto di Casale e sul poeta Galeotto, a cura di G. Giorcelli, Alessandria, Società di
Storia, Arte e Archeologia per la Provincia di Alessandria 1897. E. FUMAGALLI, La «Cronica del Mon-
ferrato» di Galeotto del Carretto, «Aevum», LII, 1978, pp. 391-425, ne offre una lettura critica.

5 Cfr. la voce di R. RICCIARDI, Del Carretto, Galeotto, in DBI, 36, 1988. A proposito delle cari-
che ricoperte da Galeotto, si veda il suo testamento, conservato presso l’Archivio di Stato di Torino
(di seguito AST), Riunite, Archivio del Carretto di Millesimo, m. 94, doc. 3.

6 Ne dà notizia I.M. PHILELPHO, Bellum finariense anno Domini MCCCCXLVII coeptum, a cura
di L.A. Muratori, «Rerum italicarum scriptores», XXIV, 1738, cc. 1133-1232: 1225.

7 Cfr. la voce di T. BERNARDI, Del Carretto, Carlo Domenico, in DBI, 36, 1988.
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levato dalle proprie funzioni e il governo del principato assunto direttamente
dal fratello Carlo Domenico, che lo esercitò attraverso Luigi del Carretto.
Sempre in bilico nel complesso gioco di alleanze di quegli anni, morı̀ infine
nel 1528, dopo aver sposato stabilmente la causa francese.8

In via preliminare, occorre osservare come non sia legittimo ritenere
aprioristicamente la committenza della famiglia Del Carretto omogenea sotto
il profilo culturale o, men che meno, convergente. È, infatti, opportuno pre-
cisare che, a partire almeno dal 1268 con la costituzione dei terzieri di Novel-
lo, Finale e Millesimo, assegnati ai tre eredi di Enrico II,9 prese infatti forma
una geografia familiare piuttosto complessa, che nel tempo stabilı̀ reti di rela-
zioni con i contesti territoriali circostanti non solo diversificate, ma spesso an-
tagoniste.10 Fu questo un momento di svolta, che segnò, di fatto, l’avvio di
autonome linee di sviluppo politico e culturale. Al punto che, per il periodo
che qui interessa, non risultano documentate relazioni tra Galeotto del Carret-
to, appartenente alla linea di Millesimo, da un lato, e Carlo Domenico e Al-
fonso, esponenti invece del ramo del Finale, dall’altro. Se essi mai entrarono
in contatto, ciò avvenne per caso e le occasioni si riducono, in sostanza a due:
quando Galeotto si recò presso la corte del re di Francia al seguito del futuro
marchese di Monferrato Guglielmo IX, interessato a precisare i termini del
proprio matrimonio con Anne d’Alençon, in un anno, il 1503, in cui risulta
ivi presente anche Carlo Domenico,11 e in occasione della spedizione di Luigi
XII del 1507 per sottomettere Genova, che vide, per diverse ragioni, conver-
gere sulla città tutti e tre gli uomini.12

Un altro tema che occorre precisare è quello dell’attività di promozione
diretta di opere architettoniche nel basso Medioevo, ovvero quando la fami-

8 Cfr. la voce di G. NUTI, Del Carretto, Alfonso, marchese del Finale, in DBI, 36, 1988.
9 G. BALBIS, Val Bormida medievale. Momenti di una storia inedita, Cengio, Iannucelli 1980,

p. 32 sgg.
10 Si veda, in generale, L. PROVERO, I marchesi del Carretto: tradizione pubblica, radicamento pa-

trimoniale e ambiti di affermazione politica, in Savona nel XII secolo e la formazione del comune (1191-
1991), atti del convegno, Savona 26 ottobre 1991, «Atti e memorie della Società Savonese di Storia
Patria», n.s., XXX, 1994, pp. 21-50; R. MUSSO, «Intra Tanarum et Bormidam et litus maris». I mar-
chesi di Monferrato e i signori ‘‘aleramici’’ delle Langhe (XIV-XV secolo), in Il Monferrato: crocevia
politico, economico e culturale tra Mediterraneo ed Europa, atti del convegno, Ponzone 9-12 giugno
1998, a cura di G. Soldi Rondinini, Acqui Terme, Università degli Studi di Genova 2000, pp. 239-
266; R. BORDONE, Trasformazione della geografia del potere tra Piemonte e Liguria nel basso Medio-
evo, «Bollettino storico bibliografico subalpino», CVI, 2008, pp. 443-463: 445-450.

11 R. RICCIARDI, Del Carretto, Galeotto cit., p. 417; T. BERNARDI, Del Carretto, Carlo Domenico
cit., p. 390.

12 R. RICCIARDI, Del Carretto, Galeotto cit., p. 417; T. BERNARDI, Del Carretto, Carlo Domenico
cit., p. 381; G. NUTI, Del Carretto, Alfonso cit., p. 387.
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glia Del Carretto dapprima si ra-
dicò territorialmente nell’area ap-
penninica delle Langhe, quindi
avviò un’autonoma, seppur breve
e oggettivamente velleitaria, poli-
tica di coordinamento dei propri
domini.13

Due, in particolare, sono gli
edifici su cui occorre brevemente
appuntare l’attenzione. Il primo è
il castello di Cortemilia, insedia-
mento assurto al ruolo di vero e
proprio polo dinastico allo scor-
cio del XII secolo, quando, alla
morte del marchese Enrico I
(1185), capostipite della linea
marchionale, i due figli Ottone
ed Enrico II procedettero a una
prima divisione del patrimonio
paterno.14 Tutto lascia ritenere
che quanto resta di tale comples-
so, compresa l’elegante torre ci-
lindrica segnata da inusuali fasce
marcapiano toriche (Fig. 1), sia
stato realizzato per volontà di Ot-

tone entro il 1209, anno che segna una robusta penetrazione patrimoniale nel
luogo da parte del comune di Asti.15 La torre mostrerebbe di conseguenza
una datazione eccezionalmente alta per l’area subalpina (che conobbe una dif-
fusione significativa di tali strutture soltanto nella seconda metà del secolo
successivo),16 ma confortata anche da dati materiali, quali, per esempio, la tes-

13 Si veda, per esempio, G. MURIALDO, La fondazione del «Burgus Finarii» nel quadro possesso-
rio dei marchesi di Savona, o del Carretto, in Nuove fondazioni e organizzazione del territorio nel Me-
dioevo, atti del convegno, Albenga 19-21 ottobre 1984, «Rivista Ingauna e Intemelia», n.s., XL,
1985, pp. 32-63.

14 Cfr., oltre ai testi già citati alla nota 10, G. PARUSSO, I rapporti tra il comune medievale albese
e i marchesi aleramici nei secoli XII e XIII, «Alba Pompeia», n.s., II, 1981, pp. 45-59.

15 Codex astensis qui de Malabayla communiter nuncupatur, a cura di Q. Sella, Roma, Reale Ac-
cademia dei Lincei 1880, (Atti, s. II, 5), II, pp. 302-303, doc. 255 (13 luglio 1209).

16 Sul tema, in generale, cfr. C. TOSCO, Il recinto fortificato e la torre: sviluppi di un sistema di-
fensivo nel tardo Medioevo, in Ricetti e recinti fortificati nel basso Medioevo, atti del convegno, Torino

Fig. 1. La torre cilindrica del castello di Cortemilia,
databile ad anni precedenti il 1209 (foto Enrico
Lusso).
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situra muraria, confrontabile con quella dell’abside della pieve di Santa Maria,
assegnabile a un intervallo cronologico compreso tra la fine del XII e il secon-
do decennio del XIII secolo.17 Tali considerazioni impongono, evidentemen-
te, di rintracciare gli immediati precedenti della torre nell’area di diretta ela-
borazione del modello, ovvero la Francia di Filippo Augusto.18 Nel caso
specifico, il canale di penetrazione con ogni probabilità fu, per il tramite ligu-
re, la Provenza, ambito territoriale che in seguito all’aggregazione della contea
di Anjou alla Corona per iniziativa dello stesso Filippo conobbe una precoce
diffusione di tali manufatti.19

Il secondo edificio che qui interessa analizzare si trova invece a Finalbor-
go, altro polo dinastico di rilievo scelto dal marchese Enrico II come propria
sede e da questi rifondato verso il 1190,20 ed è stato riconosciuto come il pa-
lazzo marchionale ubi ius redditur, menzionato, con denominazione variabile,
a partire dal 1192.21 Si tratta di un complesso pluristratificato (Fig. 2), che ha
subito numerosi interventi di riplasmazione nel corso dei secoli XIV, XV e
XVI. Nulla si direbbe sopravvissuto del palacium originario, tuttavia le bifore
architravate, riconducibili al cantiere condotto dal magister Giorgio Molinaro
di Pieve di Teco a partire dal 146222 e presenti anche sul prospetto settentrio-

19 novembre 1999, a cura di R. Bordone, M. Viglino, Torino, Società Piemontese di Archeologia e
Belle Arti (di seguito SPABA) 2001, pp. 77-104.

17 W. ACCIGLIARO – G. BOFFA, Santuari in diocesi di Alba. Devozione, storia e arte, Alba, Diocesi
di Alba 2001, p. 173.

18 A. ERLANDE-BRANDENBURG, L’architecture militaire au temps de Philippe Auguste: une nouvel-
le conception de la défense, in La France de Philippe Auguste. Le temps des mutation, actes du collo-
que, Paris 29 septembre-4 octobre 1980, publié sous la direction de R.-H. Bautier, Paris, Éditions du
CNRS 1982, pp. 595-603; J. MESQUI, Castello. Francia, in Enciclopedia dell’arte medievale, IV, Roma,
Istituto della Enciclopedia Italiana 1993, pp. 402-408.

19 Cfr., per qualche suggestione, P.F. PISTILLI, Architetti oltremontani al servizio di Carlo I
d’Angiò nel regno di Sicilia, in Arnolfo di Cambio e la sua epoca. Costruire, scolpire, dipingere, deco-
rare, atti del convegno, Firenze-Colle di Val d’Elsa 7-10 marzo 2006, a cura di V. Franchetti Pardo,
Roma, Viella 2006, pp. 263-276: 267-268.

20 G. MURIALDO, La fondazione del «Burgus Finarii» cit., p. 56 sgg.; cfr. anche J. COSTA RESTA-

GNO, Le villenove del territorio di Albenga tra modelli comunali e modelli signorili (secoli XIII-XIV), in
Borghi nuovi e borghi franchi nel processo di costruzione dei distretti comunali nell’Italia centro-setten-
trionale (secoli XII-XIV), atti del convegno, Cherasco 8-10 giugno 2001, a cura di R. Comba, F. Pa-
nero, G. Pinto, Cherasco-Cuneo, CISIM-Società per gli Studi Storici, Archeologici e Artistici della
Provincia di Cuneo (di seguito SSSAACn) 2002, pp. 271-306.

21 A proposito del palazzo, evidentemente assegnabile alla diretta committenza di Enrico II, si
veda G. MURIALDO, La fondazione del «Burgus Finarii» cit., p. 61; P. PALAZZI – L. PARODI – G. MU-

RIALDO – A. FRONZONI, Archeologia di un borgo di fondazione signorile: il «burgus Finarii» (Finalbor-
go, SV). Scavi 1997-2001, in Archeologia urbana a Finalborgo (1997-2001), catalogo della mostra, Fi-
nale Ligure 14 luglio 2001-6 gennaio 2002, Finale Ligure, Museo Archeologico del Finale 2001,
pp. 185-190.

22 G. COLMUTO ZANELLA, Apporti lombardi cit., pp. 46-47, nota 18.
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nale di un altro palazzo che la storiografia ritiene proprietà dei marchesi,23 ri-
mandano nuovamente a soluzioni rare in ambito locale, ma diffuse e comuni
in area centroitaliana e provenzale. Anche in questo caso, dunque, sebbene in
un quadro cronologico assai diverso, emerge con evidenza il ruolo svolto dalla
Liguria quale canale di penetrazione ‘ascendente’ di modelli dall’area mediter-
ranea verso l’entroterra appenninico e il Piemonte.

Sulla base di queste osservazioni si potrebbe postulare, anche per i de-
cenni finali del Quattrocento, una privilegiata via ligure e centroitaliana alla
penetrazione di modelli culturali nel Piemonte meridionale. Tale ipotesi è
stata ciclicamente sostenuta, non senza ragione, dalla storiografia artistica,24

23 N. LAMBOGLIA – G.A. SILLA, I monumenti del Finale, Bordighera, Istituto Internazionale di
Studi Liguri (di seguito IISL) 19783, («Itinerari liguri», 10), p. 37 sgg.

24 Cfr. G.V. CASTELNOVI, Il Quattro e il primo Cinquecento, in La pittura a Genova e in Liguria,
I, Dagli inizi al Cinquecento, Genova, SAGEP 19872, pp. 73-160; A. SISTA, Problemi di pittura tardo
gotica nelle Alpi Marittime nella seconda metà del Quattrocento, «Ligures. Rivista di archeologia, sto-

Fig. 2. Particolare del prospetto del palacium marchionale di Finalborgo (secc. XII-XVI). Sulla
sinistra, le bifore architravate tardoquattrocentesche (foto Enrico Lusso).
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ma pare assai meno evidente per quanto riguarda l’architettura. Al punto
che l’impatto del palazzo fatto realizzare, tra il 1495 e il 1497, a Savona
dal cardinale Giuliano della Rovere su progetto di Giuliano da Sangallo25

sembra essere stato, nel più ampio contesto dell’Italia nord-occidentale,
pressoché nullo.

Veniamo ora ai nostri protagonisti. La committenza architettonica riferi-
bile a Galeotto del Carretto è destinata a rimanere sfuggente. Buona parte del-
le imprese da lui finanziate o sostenute sono menzionate nel testamento del
1527 e riferite a edifici oggi scomparsi: il convento di Santa Maria degli An-
geli, la cappella familiare nel convento dei carmelitani di Santa Maria e la chie-
sa di Sant’Ilario, tutti edifici casalesi.26 Galeotto ebbe però senz’altro modo di
osservare la significativa sterzata in senso classicista che l’architettura di com-
mittenza marchionale conobbe in quegli anni, grazie soprattutto al contributo
della giovane moglie francese di Guglielmo IX di Monferrato, la già menzio-
nata Anne d’Alençon.27 Egli, infatti, ricoprı̀ incarichi di rilievo nella gestione
economica dei cantieri28 delle chiese di Santa Maria in Piazza, di cui si con-
serva il superbo portale,29 e di San Domenico (sono, quelli, gli anni in cui si
lavorava alla facciata e alla cella campanaria).30 Ebbe, inoltre, senz’altro modo
di apprezzare il nuovo palazzo marchionale (oggi palazzo Trevisio), la cui co-
struzione era stata affidata, prima del 1514, a Matteo Sanmicheli.31

ria, arte e cultura ligure» (di seguito «Ligures»), III, 2005, pp. 39-62; G. ZANELLI, «Costumò Mazone
di spendere il tempo tra il suo Monferrato e la nostra Liguria»: pittori da Alessandria a Genova nel
Rinascimento, in Uno spazio storico. Committenze, istituzioni e luoghi nel Piemonte meridionale, a cu-
ra di G. Spione, A. Torre, Torino, Utet 2007, pp. 5-37.

25 G. MALANDRA, Documenti sulla Cappella Sistina e sul Palazzo della Rovere a Savona, «Atti e
memorie della Società Savonese di Storia Patria», n.s., VIII, 1974, pp. 135-141; F.P. FIORE, Diffusio-
ne e trasformazione del linguaggio architettonico fiorentino: il Palazzo della Rovere in Savona, «Bollet-
tino del Centro di Studi per la Storia dell’Architettura», XXV, 1979, pp. 23-30.

26 AST, Riunite, Archivio del Carretto di Millesimo, m. 94, doc. 3.
27 Cfr. E. LUSSO, La committenza di Anne d’Alençon. Itinerari culturali e architettonici in Mon-

ferrato al crepuscolo del marchesato paleologo, «Langhe Roero Monferrato. Cultura materiale, società,
territorio», I, 2010, pp. 20-33.

28 R. RICCIARDI, Del Carretto, Galeotto cit., p. 417.
29 Portale che, sulla base delle ricerche più recenti, si direbbe assemblato nel 1497 circa, ricor-

rendo anche ad apparati scultorei più antichi: Il portale di Santa Maria di Piazza a Casale Monferrato e
la scultura del Rinascimento tra Piemonte e Lombardia, catalogo della mostra, Casale Monferrato 9
maggio-28 giugno 2009, a cura di G. Agosti, J. Stoppa, M. Tanzi, Milano, Officina Libraria 2009,
passim.

30 E. LUSSO, I conventi del principe cit., p. 115 sgg. Notizie anche in ID., La committenza di An-
ne d’Alençon cit., p. 21 sgg.

31 Ibid., pp. 25-30; V. PORTA, Capitelli dell’architettura casalese dal Medioevo al barocco, Casale
Monferrato, Associazione Casalese Arte e Storia 1990, pp. 67-71. Se ne dava notizia, senza però co-
glierne appieno le implicazioni, già in Schede Vesme. L’arte in Piemonte, IV, Torino, SPABA 1982,
pp. 1582-1583.
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Ben più chiara, seppure in assenza di espliciti riferimenti documentari, è
l’attività di Carlo Domenico. Il caso forse più noto è quello della chiesa di San
Lorenzo di Saliceto (Fig. 3), per quanto l’edificio, sulla scorta delle conside-
razioni avanzate dalla critica a proposito della ben più celebre chiesa di Santa
Maria Annunziata di Roccaverano,32 sia stato solo genericamente riferito a
una ipotetica scuola bramantesca, senza neppure distinguere con precisione
tra le parti direttamente riconducibili alla committenza del cardinale, quelle
completate dopo la sua morte (il sistema di copertura e, quindi, il registro su-
periore della facciata e del transetto, il claristorio e la cupola, riconoscibili per
un deciso impoverimento dei materiali e degli apparati decorati) e quelle ag-
giunte in seguito (le cappelle laterali).33 L’edificio, nel suo complesso, sembra
guardare direttamente al duomo di Torino e, tutt’al più, in maniera assai me-
diata, a certi progetti romani del tardo XV secolo.34

L’edificazione della chiesa di San Sebastiano di Perti (Fig. 4), voluta da
Carlo Domenico nel 1489, è stata fissata, sulla base di un affresco datato, ad
anni immediatamente precedenti il 1493.35 Si tratta di un piccolo edificio
che risente ancora in modo evidente delle influenze tardogotiche dell’archi-
tettura lombarda sia nello schema strutturale interno (con pilastri polistili
che reggono volte a crociera, dove i soli capitelli registrano un primo, timido
aggiornamento formale) sia nell’articolazione della facciata a ‘gradinature’,
sbilanciata nel rapporto tra navata centrale e navate laterali per la scelta di
inserire, in queste ultime, oculi aperti verso i sottotetti.36 Un elemento di in-
dubbio interesse è rappresentato dal portale marmoreo, più tardo di un de-

32 Cfr. M. MORRESI, Bramante, Enrico Bruno e la parrocchiale di Roccaverano, in La piazza, la
chiesa, il parco. Saggi di storia dell’architettura (XV-XIX secolo), a cura di M. Tafuri, Milano, Electa
1991, pp. 96-165. Si rimanda, per ogni ulteriore considerazione, al recente Una chiesa bramantesca a
Roccaverano: Santa Maria Annunziata (1509-2009), atti del convegno, Roccaverano 29-30 maggio
2009, a cura di G.B. Garbarino, M. Morresi, Acqui Terme, IISL 2012, passim.

33 Cfr., per esempio, G. CARITÀ, Il cantiere del duomo nuovo di Torino, in Domenico della Ro-
vere e il duomo nuovo di Torino. Rinascimento a Roma e in Piemonte, a cura di G. Romano, Torino,
Fondazione Cassa di Risparmio di Torino 1990, pp. 201-228: 223-225; S. MAMMOLA, Alcuni casi di
committenza ai confini dell’Alessandrino: i del Carretto di Finale, i Bruno di Roccaverano e gli Scaram-
pi di Cairo Montenotte, in Uno spazio storico cit., pp. 63-96: 78 sgg.

34 Cfr., rispettivamente, G. CARITÀ, Il cantiere del duomo nuovo di Torino cit., p. 222 sgg.; C.L.
FROMMEL, Roma, in Storia dell’architettura italiana. Il Quattrocento, a cura di F.P. Fiore, Milano,
Electa 1998, pp. 374-433: 400-401 per il transetto absidato di Sant’Agostino.

35 G. COLMUTO ZANELLA, Apporti lombardi cit., p. 54; G. MURIALDO, Gli insediamenti religiosi
medievali, in Perti. Un territorio rurale nel Finale tra la preistoria e l’età moderna, a cura di G. Mu-
rialdo, Finale Ligure, IISL 1996, pp. 87-106: 100-103.

36 Si leggono, in questa scelta, echi di una tradizione ben radicata in ambito milanese ed esem-
plificata dalle chiese di San Pietro in Gessate (1458 sgg., con interventi di Guiniforte Solari) e di San-
ta Maria Bianca in Casoretto (1472 sgg., con apporti finanziari di Pigello Portinari): cfr. L. PATETTA,
L’architettura del Quattrocento a Milano, Milano, Clup 1987, pp. 70-74, 145-152.
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cennio almeno,37 che guarda direttamente ad alcuni prototipi casalesi, in pri-
mis alla già citata struttura di Santa Maria di Piazza.38 A livello generale, fatte
le debite proporzioni, la chiesa mostra evidenti parentele con edifici di un cer-
to impegno del Piemonte meridionale, quali la nuova collegiata di Saluzzo
(post 1483),39 il duomo nuovo di Alba (1486 sgg.),40 il già citato San Dome-

37 G. COLMUTO ZANELLA, Apporti lombardi cit., p. 56.
38 Si veda, per una descrizione e un confronto, F.P. DI TEODORO, L’Antico nel Rinascimento

casalese. Arte, architettura, ornato, in Monferrato, identità di un territorio, a cura di V. Comoli,
E. Lusso, Alessandria, Fondazione Cassa di Risparmio di Alessandria 2005, pp. 64-73; C. PIDARELLA,
Il portale di Santa Maria di Piazza e il gusto per l’antico, in Il portale di Santa Maria di Piazza cit.,
pp. 117-122.

39 Cfr. D. CHIATTONE, La costruzione della cattedrale di Saluzzo, in Miscellanea saluzzese, Pine-
rolo, Deputazione Subalpina di Storia Patria 1902, («Biblioteca della Società Storica Subalpina»,
XV), pp. 159-257.

40 E. LUSSO, «Positus fuit primus lapis in fondamentis ecclesie Sancti Laurentii». Il vescovo An-
drea Novelli e la fabbrica del nuovo duomo di Alba, in Pietre e marmi. Materiali e riflessioni per il
lapidario del duomo di Alba, a cura di G. Donato, Alba, Diocesi di Alba-Soprintendenza per i Beni
Storici, Artistici ed Etnoantropologici del Piemonte 2009, pp. 39-49.

Fig. 3. La chiesa di San Lorenzo di Saliceto, fatta edificare dal cardinale Carlo Domenico del
Carretto (foto Bruno Murialdo).
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nico di Casale (1470 sgg.) 41 e, con le dovute differenze, la cattedrale di Mon-
dovı̀ (1493 sgg.).42

La fabbrica dei chiostri di Santa Caterina di Finale fu avviata verso il 1497
per iniziativa del marchese Alfonso, ma conobbe una significativa accelerazio-
ne dopo il 1501, sotto la direzione del fratello Carlo Domenico, dal momento
che i simboli cardinalizi di quest’ultimo compaiono numerosi sui capitelli
(Fig. 5).43 Nell’insieme, il complesso sembra guardare ai modelli impiegati a

41 Cfr. ID., I conventi del principe cit., p. 89 sgg.; A. PERIN, Casale capitale del Monferrato: ar-
chitettura e città, «Monferrato arte e storia», XXII, 2010, pp. 37-60: 41-44.

42 E. CHIODI, Una «cattedrale molto antica et segnalata». Vicende e storia tra Quattro e Cinque-
cento, in Una città e il suo vescovo. Mondovı̀ al tempo del cardinale Michele Ghislieri, atti del conve-
gno, Mondovı̀ 9 ottobre 2004, a cura di G. Comino, G. Griseri, «Bollettino SSSAACn», CXXXIII,
2005, pp. 51-77.

43 G. MURIALDO, Il convento domenicano di Santa Caterina in Finalborgo tra il 1359 e i primi de-
cenni del Cinquecento, «Rivista Ingauna e Intemelia», n.s., XXXVI-XXXVII, 1981-1982, pp. 9-55;
ID., Santa Caterina in Finalborgo: una chiesa conventuale per i marchesi del Finale, in Restauri del com-
plesso conventuale di Santa Caterina in Finalborgo, a cura di A. Bersani, Finale Ligure, Comune di Fi-
nale Ligure-IISL 2004, pp. 18-29: 22.

Fig. 4. La chiesa tardoquattrocentesca di San Sebastiano di Perti (foto Enrico Lusso).
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Casale nel già citato palazzo marchionale e, per quanto è dato di sapere, intro-

dotti nella città da Giacomo Gaspardone nella propria dimora (1495 sgg.).44

Altro caso noto e di indubbio rilievo è quello della cappella di Nostra Signo-

ra di Loreto a Perti (Fig. 6), anch’essa, nel tempo, associata a una generica scuo-

la bramantesca.45 L’edificio si deve probabilmente alla committenza di Alfonso,

che lo fece realizzare in occasione delle nozze con Peretta Cybo Usodimare, ni-

pote di papa Innocenzo VIII, il cui stemma è raffigurato nell’arma matrimoniale

posta su uno dei contrafforti angolari esterni. Tutto lascia ritenere che l’edificio

possa essere pertanto datato ad anni immediatamente successivi il 1488.46

44 A. PERIN, Il palazzo tra gotico e rinascimento da Alba a Casale Monferrato, in Architettura e
insediamento nel tardo Medioevo in Piemonte, a cura di M. Viglino, C. Tosco, Torino, Celid 2003,
pp. 143-176.

45 Cfr., sul tema, N. LAMBOGLIA, Il restauro della Chiesa dei cinque campanili a Perti (Finale),
«Rivista Ingauna e Intemelia», n.s., XX, 1965, pp. 79-80.

46 C. CESCHI, La cappella di Nostra Signora di Loreto (Chiesa dei cinque campanili) a Perti (Fi-

Fig. 5. Il primo chiostro del complesso conventuale di Santa Caterina a Finalborgo (foto Enrico
Lusso).
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Senza dubbio alcuno la cappella
guarda all’ambiente milanese e,
nello specifico, alla cappella Por-
tinari in Sant’Eustorgio, costruita
tra il 1462-1468,47 di cui rap-
presenta quasi una replica à l’i-
dentique, seppure notevolmente
ridimensionata e con alcune evi-
denti semplificazioni (come, per
esempio, l’abbandono della cu-
pola a creste e vele a favore di
un più tradizionale catino emi-
sferico su pennacchi per la co-
pertura dello spazio principale),
dovute probabilmente a una
scarsa capacità tecnica delle mae-
stranze ingaggiate. Sarebbe inte-
ressante, al riguardo, poter preci-
sare i rapporti – che ci furono, e
pure solidi sin dagli anni quaran-
ta del XV secolo – tra i Del Car-
retto e la corte milanese,48 alla ri-
cerca di contatti diretti tra
Alfonso e Pigello Portinari il qua-

le, in qualità di gestore del Banco Mediceo, era uno tra i più stabili finanzia-
tori degli Sforza.49

L’analisi potrebbe proseguire ancora a lungo, toccando alcuni edifici ci-
vili, quali, per esempio, il palazzo presso il convento di Santa Caterina di Fi-

nale), «Rivista Ingauna e Intemelia», n.s., XXVI, 1971, pp. 11-18; G. COLMUTO ZANELLA, Apporti
lombardi cit., pp. 57-60.

47 Cfr. L. GIORDANO, La cappella Portinari, in La basilica di Sant’Eustorgio in Milano, a cura di
G.A. Dell’Acqua, Milano, Banca Popolare di Milano 1984, pp. 70-91; EAD., Prima degli affreschi: la
struttura architettonica, in Vincenzo Foppa. La cappella Portinari, a cura di L. Mattioli Rossi, Milano,
Motta 1999, pp. 17-33.

48 Cfr. al riguardo B. DEL BO, Uomini e strutture di uno stato feudale. Il marchesato di Monferrato
(1418-1483), Milano, Edizioni Universitarie di Lettere Economia Diritto 2009, p. 267, che cita il caso
di Giorgio del Carretto e del suo lascito testamentario a favore della fabbrica del duomo di Milano.

49 M.P. ZANOBONI, «Et che... el dicto Pigello sia più prompto ad servire»: Pigello Portinari nella
vita economica (e politica) milanese quattrocentesca, «Storia economica», XII, 2009, pp. 29-107. Me-
rita rilevare come l’autrice sollevi dubbi sul fatto che la cappella presso Sant’Eustorgio sia opera as-
segnabile alla committenza di Pigello.

Fig. 6. La cappella di Nostra Signora di Loreto a
Perti, costruita dopo il 1488 (foto Enrico Lusso).
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nale, che si ritiene ristrutturato da Alfonso50 e sulla cui facciata campeggia un
interessante portale in ardesia, e, soprattutto, castel Govone (o Gavone).51

Degna di nota, in questo caso, è la torre con profilo a goccia e superfici mu-
rarie con bugnato a punta di diamante (Fig. 7). Si tratta, al pari di quanto
resta della decorazione architettonica di un camino (Fig. 8) – rimontata come
portale nel palacium ubi ius redditur52 e ornata di un fregio a tema militare
che ricorda piuttosto da vicino i lacerti degli affreschi che ornavano la corte
‘privata’ del castello di Saluzzo (post 1492) 53 –, di un manufatto attribuibile
anch’esso alla committenza del marchese Alfonso, che negli anni novanta del
XV secolo portò a compimento il lungo cantiere di ricostruzione del castello
avviato dopo i danni patiti nel corso della guerra del Finale (1447-1452).54

Per la torre è stata, ciclicamente e non senza ragioni, evocata una parentela
con modelli elaborati da Francesco di Giorgio.55 Tuttavia, è da osservare co-
me sia possibile rintracciarne il prototipo in una torre del castello dinastico di
Moncalvo, assegnabile a un intervento della seconda metà degli anni settanta
del Quattrocento del marchese Guglielmo VIII di Monferrato.56 Tacendo il
fatto che la soluzione del bugnato a punta di diamante, più che agli esercizi
teorici di Francesco di Giorgio,57 guarda evidentemente al castello milanese

50 N. LAMBOGLIA – G.A. SILLA, I monumenti del Finale cit., p. 37 sgg.
51 Trattano delle vicende dell’edificio G. COLMUTO ZANELLA, La provincia di Savona, in E.D.

BONA – P. COSTA CALCAGNO – F. MARMORI – G. COLMUTO ZANELLA, I castelli della Liguria. Archi-
tettura fortificata ligure, I, Province di Imperia e Savona, Genova, Cassa di Risparmio di Genova e
Imperia 1972, pp. 220-245; E. IVALDI – A. PEANO CAVASOLA – B. PIZZUTI – F. RIPAMONTI, Ipotesi
su Castel Govone. Indagini, documenti e proposte sul possibile aspetto della dimora carrettesca, Finale
Ligure, Centro Storico del Finale 2002, passim; G. MURIALDO, Castel Gavone e la trasformazione di
un castello medievale tra Quattro e Cinquecento, «Ligures», II, 2004, pp. 59-78; G. B RUSSOTTI –
G. MURIALDO, Il restauro di Castel Gavone (Finale Ligure, SV), ibid., VIII, 2010, pp. 246-253.

52 E. IVALDI – A. PEANO CAVASOLA – B. PIZZUTI – F. RIPAMONTI, Ipotesi su Castel Govone cit.,
pp. 40-41.

53 M. CALDERA, I frammenti di una vicenda decorativa: testimonianze quattrocentesche dalla Ca-
stiglia di Saluzzo, in Saluzzo, sulle tracce degli antichi castelli. Dalla ricerca alla divulgazione, atti della
giornata di studio, Saluzzo 7 giugno 2008, a cura di R. Comba, E. Lusso, R. Rao, Cuneo, SSSAACn
2011, («Marchionatus Saluciarum monumenta», 12), pp. 45-48.

54 I.M. PHILELPHO, Bellum finariense cit., cc. 1186-1188.
55 Cfr., per esempio, C. PEROGALLI, Rocche e forti medicei, Milano, Rusconi 1980, p. 114;

G. COLMUTO ZANELLA, Apporti lombardi cit., p. 50.
56 E. LUSSO, Tra ducato sabaudo e Monferrato, in E. LUSSO – A. LONGHI, Le fortezze del Piemon-

te sud-orientale, in Fortezze «alla moderna» e ingegneri militari del ducato sabaudo, a cura di M. Vi-
glino, Torino, Celid 2005, pp. 493-528: 495-496; E. LUSSO – F. PANERO, Castelli e borghi cit., p. 113
sgg.; E. LUSSO, Tra fortezza e palazzo: confronti fra il castello di Saluzzo e le residenze dei marchesi di
Monferrato, in Saluzzo, sulle tracce degli antichi castelli cit., pp. 29-43: 32-33.

57 Cfr. F. DI GIORGIO, Trattati di architettura, ingegneria e arte militare, a cura di C. Maltese, Mi-
lano, Il Polifilo 1967, I, p. 9 sgg.; N. ADAMS, L’architettura militare di Francesco di Giorgio, in Fran-
cesco di Giorgio architetto, a cura di F.P. Fiore, M. Tafuri, Milano, Electa 1994, pp. 114-150: 141.
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Fig. 7. La torre con profilo a goccia e paramento murario in bugnato a punta di diamante di
castel Govone, databile agli anni novanta del XV secolo (foto Enrico Lusso).



di Porta Giovia e alle torri angolari rivolte verso la città, costruite verso il
1454 nel corso del cantiere che vide attivi Filarete e l’ingegnere ducale Bar-
tolomeo Gadio.58

Se durante il Medioevo e fino ai primi decenni del XV secolo i Del Car-
retto si orientarono stabilmente verso le aree culturalmente più vivaci, Proven-
za e Italia centrale, altrettanto non si può dunque dire per il secondo Quat-
trocento, quando tutto lascia ritenere che la prospettiva vada di fatto
ribaltata a favore dell’area padana.59 Non fu più, infatti, il radicamento ligure
di alcuni rami della composita famiglia che permise a certe soluzioni di ‘risa-

58 Si veda, in generale, L. PATETTA, Il castello nell’età sforzesca (1450-1499), in Il Castello Sfor-
zesco di Milano, a cura di M.T. Fiorio, Milano, Skira 2005, pp. 79-87: 80. Notizie anche in ID., L’ar-
chitettura del Quattrocento a Milano cit., pp. 227-240.

59 G. COLMUTO ZANELLA, Apporti lombardi cit., pp. 43-60. Per altre riflessioni sul tema cfr. an-
che L. GIORDANO, Milano e l’Italia nord-occidentale, in Storia dell’architettura italiana cit., pp. 166-
199: 196. Tale orientamento, al livello più generale, è confermato dal saggio di M. VILLANI, Scultori
lombardi a Savona della seconda metà del Quattrocento: alcune riflessioni e qualche proposta, «Ligu-
res», IV, 2006, pp. 87-116.

Fig. 8. La trabeazione di un camino proveniente, con ogni probabilità, da castel Govone. Si noti
il fregio decorato a motivi bellici (foto Enrico Lusso).
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lire’ l’Appennino e diffondersi in area piemontese, quanto piuttosto i contatti
che i marchesi coltivarono con le corti che si dimostrarono, a partire dai de-
cenni finali del Quattrocento e con più convinzione nel primo quarto del se-
colo successivo, più sensibili ai nuovi orientamenti ‘internazionali’ del gusto, a
sostenere la migrazione di modelli rielaborati in ambito lombardo, monferrino
e saluzzese (territori che, per ragioni diverse, ebbero contatti stabili con la cul-
tura transalpina)60 verso l’entroterra e la costa ligure. Le ragioni di un tale ra-
dicale cambiamento di rotta sono probabilmente da ricercare, da un lato, nel
graduale declino del ruolo di coordinamento territoriale che i marchesi, seb-
bene in un’area limitata, furono in grado di esercitare; dall’altro, nella varia-
zione dei principali assi geopolitici dell’Italia quattrocentesca.

Nel corso del Medioevo, è stato osservato, i marchesi Del Carretto ambi-
rono – e per un secolo abbondante, tra XII e XIII, riuscirono – a costruire un
vero e proprio principato autonomo, fondato sul controllo monopolistico dei
canali di transito che collegavano i porti della riviera ligure di ponente ai cen-
tri di mercato del Piemonte meridionale,61 Alba e Asti in primis. Fede ne fan-
no, oltre ai numerosi trattati stipulati con le due città, tendenti a orientare i
commerci verso le vie che attraversavano le aree soggette al dominio dei mar-
chesi in cambio di garanzie sulla loro sicurezza e manutenzione,62 i reiterati

60 Milano e la Francia, almeno dal 1499, risultano essere due contesti culturali in sostanza in-
tercambiabili (cfr. nota 7). Per quanto riguarda il Saluzzese, i contatti si sostanziarono in maniera
evidente dopo il matrimonio tra il marchese Ludovico II e Marguerite de Foix, nel 1492: A. BARBE-

RO, La politica di Ludovico II di Saluzzo tra Francia, Savoia e Milano (1475-1504), in Ludovico II mar-
chese di Saluzzo. Condottiero, uomo di stato, mecenate (1475-1504), I, Il governo del marchesato tra
guerra, politica e diplomazia, atti del convegno, Saluzzo 10-12 dicembre 2004, a cura di R. Comba,
Cuneo, SSSAACn 2005, pp. 229-254. Infine, per l’ambito monferrino e gli sviluppi culturali seguiti
alle nozze tra il marchese Guglielmo IX e Anne d’Alençon nel 1508, cfr. E. LUSSO, La committenza di
Anne d’Alençon cit., pp. 20-33. Si ricorda come entrambe le donne, sopravvissute ai rispettivi mariti,
ressero a lungo i due principati: Marguerite sino al 1526, Anne sino al 1530.

61 A. ARATA, Strade e politica stradale nelle alte Langhe medievali, «Acquesana. Rivista di studi e
ricerche sui beni culturali e ambientali dell’Acquesano antico e moderno», I, 1994, pp. 2-21.

62 Enrico I, nel 1171, esentava gli astigiani dal pagamento del dazio di Savona: Codex astensis
cit., II, p. 624, doc. 608 (11 marzo 1171); Enrico II nel 1210 si impegnava a consentire ai mercanti
albesi libero transito lungo la «stratam per terram suam ab exitu poderii albensium usque ad mare»:
Il «Rigestum comunis Albe», a cura di E. Milano, Pinerolo, Deputazione Subalpina di Storia Patria
1903, («Biblioteca della Società Storica Subalpina», 20), I, pp. 48-50, doc. 16 (5 settembre 1210); nel
1224 Ottone sottoscriveva l’impegno «damnum et robariam restituire et resarcire» agli astigiani lun-
go la medesima strada: Codex astensis cit., II, pp. 618-619, doc. 602 (4 marzo 1224). Al livello più
generale, si rimanda a E. LUSSO, Paesaggio, territorio, infrastrutture. Caratteri originari e trasformazio-
ni tra XI e XVI secolo, in Le Langhe di Camillo Cavour. Dai feudi all’Italia unita, catalogo della mo-
stra, Alba 18 giugno-13 novembre 2011, a cura di S. Montaldo, Milano, Skira 2011, pp. 15-26: 16-
17; ID., Strade e viandanti nel Cuneese meridionale durante il Medioevo, in In viaggio. Viaggi e viag-
giatori dall’antichità alla prima età contemporanea, atti del convegno, La Morra 20 giugno 2009, a
cura di E. Panero, La Morra, Associazione Culturale Antonella Salvatico-Centro Internazionale di
Ricerca sui Beni Culturali 2011, pp. 38-58.
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interventi volti a pervenire a un più saldo controllo dei propri ambiti di proie-
zione giurisdizionale, spesso sfociati, mutuando un approccio tipico dei comu-
ni, nella fondazione di borghi nuovi.63 In quest’ottica, la selezione da parte dei
Del Carretto di precisi e aggiornati modelli architettonici può essere interpre-
tata, in ultima analisi, come un tentativo consapevole di affermazione, anche
simbolica, della propria specificità e del proprio ruolo territoriale.

Il periodo rinascimentale segna, invece, una fase di declino politico della
famiglia, e l’incapacità di mantenere un ruolo di rilievo nel complesso scac-
chiere internazionale sembrerebbe tradursi in un graduale abbandono della
propria autonomia culturale. La radicale ed evidente sterzata negli orienta-
menti del gusto architettonico segna dunque il tentativo, da parte della rami-
ficata famiglia marchionale, di riconoscersi nei modelli che si stavano lenta-
mente diffondendo nei principati da cui essi, per quanto informalmente,
dipendevano e a cui, in ultima analisi, dovevano la loro sopravvivenza econo-
mica e politica.

63 G. MURIALDO, La fondazione del «Burgus Finarii» cit., pp. 32-63; G. BALBIS, Millesimo e il
suo borgo nel mondo dei marchesi, in Nuove fondazioni e organizzazione del territorio nel Medioevo,
atti del convegno, Albenga 19-21 ottobre 1984, «Rivista Ingauna e Intemelia», n.s., XL, 1985,
pp. 18-29; J. COSTA RESTAGNO, Le villenove del territorio di Albenga cit., pp. 271-306; E. LUSSO,
Un documento per l’architettura che scompare. Il castello di Cairo Montenotte nel 1596, in Il patrimo-
nio architettonico e ambientale. Scritti per Micaela Viglino Davico, a cura di C. Roggero, E. Dellapia-
na, G. Montanari, Torino, Celid 2007, pp. 82-85. In generale, a proposito della politica comunale di
fondazione di nuovi insediamenti, si veda il recente F. PANERO, Villenove medievali nell’Italia nord-
occidentale, Torino, Marco Valerio 2004, passim.
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INDICE DEI NOMI

Aaron Pietro, 406
Abbamonte Giancarlo, 572n
Accame Lanzillotta Maria, 380n
Acciaioli Giovanni, 633n
Accigliaro Walter, 265n
Acidini Luchinat Cristina, 231n, 515n, 522n,

529n, 595n, 627n
Ackerman James S., 258n, 471n, 586n
Acquaviva Giovanni Girolamo, 420, 422,

424, 425, 426, 428
Adamo Burkhard da Rottweil, 415, 416
Adams Nicholas, 273n
Adelaide di Savoia, v. Savoia Adelaide di
Adolf I Schleswig-Holstein-Gottorf, 164
Adorni Bruno, 212n
Adriano (imperatore), 168, 194, 200, 201,

327, 329, 384n, 480n, 529n, 653, 660*,
664*

Adriano VI (papa), 29
Agazio, 536n
Agee Richard J., 415n
Agnifili del Cardinale Andrea, 412n

Agosti Giovanni, 267n, 352n, 475n
Ajmar-Wollheim Marta, 55n
Aksamija Nadja, 554n, 556n, 558n, 560n,

563*
Albani Dina, 395n
Albenas Jean Poldo de, 362
Alberti Leandro, 535n, 562, 562n
Alberti Leon Battista, 10, 17, 17n, 41, 56,

56n, 70, 91n, 92, 96, 96n, 125, 125n,
183n, 466n, 474n, 498, 500n, 526, 538n,
543, 543n, 548, 588, 634n, 640, 641n, 642

Albertini famiglia, 323, 323n, 324*, 325
Albertini Francesco, 512, 512n, 517, 522
Alberto da Ripa, 407n, 408, 409, 411
Albino, 454, 455
Albizzeschi Bernardino, v. Bernardino da Sie-

na (santo)
Albizzi Eleonora, 523n
Albrecht Uwe, 164n, 165n
Aldimari Biagio, 424, 424n
Aldobrandeschi Ildebrando, v. Gregorio VII

(papa)

La lettera «n» indica la ricorrenza del lemma nella nota, mentre l’asterisco quello in didascalia.
I nomi che ricorrono in più lingue sono stati indicizzati secondo la forma italiana, le eventuali

varianti sono poste tra parentesi quadre nella forma in cui ricorrono nel testo.
I regnanti sono indicizzati con il nome seguito dal numerale e dall’indicazione della casata. I

membri di una stessa famiglia sono stati raggruppati sotto il nome corrente (Medici, Aragona, Asbur-
go, Savoia), come anche i personaggi individuati da un medesimo appellativo (Sangallo, Sansovino) e
corredati da voci secondarie di rimando.

Le particelle nobiliari in italiano, francese e tedesco sono generalmente posposte al nome (de’/
di, de/du, von, per esempio: Cordemoy Jean Louis de) quelle in fiammingo e olandese sono invece
generalmente anteposte. Gli artisti con cognome attestato sono indicizzati per cognome (Buonarroti
Michelangelo, Bandinelli Baccio, Bartoli Cosimo), altrimenti compaiono secondo la forma più comu-
ne (Dante Alighieri, Raffaello Sanzio, Giulio Romano, Tiziano Vecellio), o il loro appellativo più co-
nosciuto (Veronese Paolo, Pinturicchio Bernardino, Perugino Pietro, Sodoma Giovan Antonio), con
eventuale voce di rimando (Filarete v. Averlino Antonio detto Filarete, Vignola v. Barozzi Jacopo
detto Vignola). I nomi di artisti contraddistinti da provenienza (come Leonardo da Vinci, Cornelis
de Hooghe, Maarten van Heemskerck) sono stati indicizzati secondo nome proprio.

I nomi propri presenti nei titoli della bibliografia non sono stati indicizzati.
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Aldrovandi [Aldovrandi] famiglia, 561
– Hercole, 561
– Ulisse, 300, 351, 351n, 559n
Alençon Anne de, 263, 267, 276n
Alessandro VII (papa), 377, 378
Alessi Andrea, 56n
Alessi Cecilia, 142n
Alessi Galeazzo, 32, 32n, 34, 34*, 229, 230n,

283, 286
Alessio Giovanni, 612n
Alferi Giovanni Giuseppe, 124n, 573
Algardi Alessandro, 575
Aligeri [Alizeri] Federigo, 573
Aliprandi Giuseppe, 243n, 250*, 255*, 256*
Alisio Giancarlo, 329n
Allegretti Allegretto, 129, 129n
Allegri Ettore, 531n, 601n
Allori Alessandro [Alessandro Bronzino Allo-

ri], 463*, 464, 469, 528
Allori Cristofano, 188, 190, 191, 191*, 192
Almeni Sforza, 31, 32, 32n, 33*, 34*, 78
Aloisi Silvio, 110n, 123n
Alonzi Flavio, 330n
Altavista Clara, VII, IX, 17n, 228n, 231n, 235
Alvino Francesco, 316n
Amadeo Giovanni Antonio, 475n, 480
Amasaeus Romulus, 244n
Ambrosini Massari Anna Maria, 572n
Amedeo II di Savoia, v. Savoia Amedeo II di
Amedeo VI di Savoia detto il Verde, v. Savoia

Amedeo VI di
Amedeo VII di Savoia, v. Savoia Amedeo VII di
Amedeo VIII di Savoia, v. Savoia Amedeo

VIII di
Ammannati Bartolomeo, 32, 34, 43, 45, 46,

60n, 74, 527, 549, 638, 638n, 639
Ammannati Giulia, 511n
Ammannati Piccolomini Jacopo, 244n
Ammirati Luigi, 322n
Amonaci Anna Maria, 95n
Amoretti Guido, 443n
Andenmatten Bernard, 444n
Andersen Michael, 164n
Andrea del Sarto, 523, 527Andreucci Ricciar-

di Anna, 320n
Andrioli Nemola Paola, 548n
Aneau Barthélamy, 355n
Angelo detto l’Ariscola, 123
Angiò casata, 4
– Carlo I di, 580n

– Giovanni di, 330, 330n
– Renato I di, 107n, 121
Anglo Sydney, 52n
Annibale, 322
Annibali Flaminio Maria, 246n
Annio da Viterbo [Giovanni Nanni], 91
Annio, 535n
Anselmi Salvatore Enrico, 248n
Antinori Anton Ludovico, 104n, 111n, 405n,

568, 573
Antonelli Marco, 120, 122
Antonini Orlando, 120*, 123n, 124n
Antonino da Firenze (santo), 125, 144, 145
Antonino Pio (imperatore), 201
Antonio da Sangallo il Giovane, v. Sangallo

Antonio il Giovane
Antonio Maria Cremonese detto il Tuono,

411
Antoniutti Arianna, 93n
Apollodoro, 653
Appiano, 380
Aragona Alfonso I di, 107, 121, 317, 318,

330n
– Alfonso II di, 122, 316, 316n
– Ferdinando I di, 160
Arasse Daniel, 112n, 128n, 129n
Arata Angelo, 276n
Arbace Lucia, 124n
Arbasia Cesare, 302
Arcangeli Letizia, 379n
Archimede, 406
Ardinghelli Andrea, 573
Ardizzola Paola, 568n
Aretino Pietro, 11, 408, 408n, 409, 409n, 410,

412
Argan Giulio Carlo, 606n
Ariosti famiglia, 559n, 564
Ariosto Ludovico, 244, 244n, 559n
Aristodemo Dina, 517n
Aristotele, 388
Armellino Massimo, 282n
Arnaldi di Balme Clelia, 432n, 434n, 435n,

436n, 437n
Arnolfo di Cambio, 451n, 519, 629
Arrighi Vanna, 244n, 588n
Asburgo-Austria casata, 306n
– Carlo arciduca di Tirolo di, 304
– Carlo V di, 68, 73, 160, 161, 165, 168, 304,

423, 426
– Caterina di, 303, 434

INDICE DEI NOMI
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– Ferdinando I di, 532
– Ferdinando II di, 304
– Giovanna di, 187, 532, 533, 533n
– Margherita di, 405, 412, 417, 423, 425, 426,

580
– Massimiliano II di, 68
– Rodolfo II di, 282n
Asburgo-Lorena Pietro Leopoldo di, 187,

195
Asburgo-Spagna Filippo II di, IX, 158, 158n,

160, 162, 164
– Maria di, 68
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Barbeito José Maria, 158n, 159n, 160n
Barberini Maffeo Vincenzo, v. Urbano VIII

(papa)
Barberis Walter, 82, 82n, 87, 300n, 444n
Barbero Alessandro, 276n
Barbero Giorgio, 437n
Barbieri Franco, 13n, 30n, 54n, 70n, 641n
Barbo Pietro, v. Paolo II (papa)
Bardeschi Ciulich Lucilla, 606n, 607n
Bardi Giovanni de’, VII, 511, 524, 525, 526,

527, 528
Barducci Roberto, 450n, 530n
Bargellini Piero, 110, 110n, 111, 111n
Barghini Andrea, 293n, 294n, 295n, 301n
Barlandus Adrianus, 168
Barney J. Stewart, 211n
Barocchi Paola, 59n, 95n, 118n, 497n, 501n,

518n, 520n, 521n, 524n, 526n, 535n, 605,
605n, 606n, 607n, 628n, 629n, 630n,
634n, 642n, 643n, 644n, 645n

Barocci Giovanni, 478, 479n
Baroni di Tavigliano Giovanni Pietro, 490n
Baroni Vannucci Alessandra, 517n
Barozzi da Vignola Jacopo, 41, 212, 285,

637n, 640, 641, 641n, 642

— 681 —

INDICE DEI NOMI



Barrera Francesco, 295n
Barrington Bayley John, 214n
Bartalini Roberto, 96n
Bartoletti Massimo, 573n
Bartoli Bacherini Maria Adelaide, 524n, 525n
Bartoli Cosimo, 41, 41n, 532, 549, 549n
Bartoli Giorgio, 524n
Bartoli Lando, 627n, 632, 632*, 632n
Bartoli Langeli Attilio, 317n
Bartoli Maria Teresa, 602*
Bartolotti Alessandro, 637n
Bassando [Bassand] Giovanni, 108, 111
Bassi Martino, 640, 640n, 641, 642
Bassignana Pier Luigi, 432n
Batista scalpellino, 468
Battaglia Salvatore, 499n, 612n
Battilotti Donata, 13n, 43, 43n, 54n
Battisti Carlo, 612n
Bauernfeind Otto, 462n
Baur Johann Wilhelm, 196, 196n, 197*
Bautier Robert-Henri, 265n
Bava Anna Maria, 298n, 302n, 304n, 305n,

308n, 435n, 436n
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Neÿen Auguste, 167n
Nicastro Bernardetta, 396n
Niccoli Niccolò, 540
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Phalèse Pierre, 412n
Philandrier Guillaume, 481, 491, 492
Philelphus Iohannes Marius, 262n, 273n
Philip the Good of Burgundy, 154
Piacentini Marcello, 603
Piana Celestino, 112n, 114n
Piana Mario, 641n
Piano Renzo, 239

Picard Charles, 489n
Picchi Eugenio, 499n
Piccolomini Enea Silvio, v. Pio II (papa)
Pico della Mirandola Giovanni, 244
Pico Fonticulano Girolamo, 412, 412n
Picon Antoine, 179n, 181n
Picone Petrusa Mariantonietta, 208n
Pidarella Chiara, 269n
Pieri Caecilia, 173n
Pieri Piero, 322n
Pieri Silvio, 614n
Pierozzi Antonino, v. Antonino da Firenze

(santo)
Pietro da Cortona, 176, 178
Pietro da Napoli, 138, 139, 140
Pietro dall’Aquila detto Scotello, 407
Pietro del Morrone [Pietro Angeleri o Pietro

Celestino], v. Celestino V (papa)
Pietro di Giovanni d’Ambrogio, 129n
Pietro Leopoldo granduca di Toscana, v.

Asburgo-Lorena Pietro Leopoldo di
Pietro Rodolfo da Tossignano, 119*
Pighius Stephanus, 167, 167n
Pignatta priore, 467
Pignatti Terisio, 55n
Pili Leonardo, IX

Pin Giuseppe, 69n
Pinelli Antonio, 295n
Pinelli Gian Vincenzo, 357n, 359n, 362n,

367n
Pingone Filiberto, 294n, 296*, 306, 306n
Pinon Pierre, 212n
Pinto Giuliano, 269n
Pinturicchio Bernardino, 103*
Pio II (papa), 73, 99, 100, 100n, 105, 135n,

253n
Pio IV (papa), 29
Pirazzoli Giacomo, 515n
Pistilli Pio Francesco, 265n, 568n
Pitti Luca, 40, 549
Pizzinelli Riccardo, 98n, 99n
Pizzuti Bina, 273n
Plaisance Michel, 525n
Plantin Christopher, 167n
Plard Henri, 154n
Platt Charles A., 219, 219n, 220n
Plaza Morillo Carlos, 46n
Plinio il Giovane, 257, 257n
Plinio il Vecchio, 96, 338, 345, 348, 380, 457,

521

— 703 —

INDICE DEI NOMI



Plommer Hugh, 361n
Plutarco, 380, 415
Poccianti Pasquale, 600, 603*
Poggi Giuseppe, 601, 601n
Poggio Bracciolini Giovanni Francesco, 376,

538, 540, 540n, 541
Poggio Fabio, 282n
Poggio Tommaso A., 659n
Poiana Bonifacio, 54
Point-Waquet Françoise, 524n
Poirrier Philippe, 398n
Poleggi Ennio, 223n, 224n, 225*, 226n, 227n,

229n, 231n, 232, 232n, 233, 233n, 234*,
234n, 235, 235n, 237*, 237n

Polibio, 380
Poliziano Angelo [Agnolo Ambrogini], 244,

454, 454n, 532, 532n, 534, 534n, 535,
536n, 544

Pomaro Gabriella, 131n
Pomella Gioconda, 235n
Pomian Krzystof, 393n
Pomponio Leto Giulio, 10, 244, 244n
Pontano Giovanni, 318n, 388n
Ponte Alessandra, 208n
Pontieri Ernesto, 121n
Ponzello [Ponsello] Domenico, 229, 230n,

287, 287n
– Giovanni, 229, 229n, 230n, 287
Pope John Russell, 213
Popoleschi Agnolo, 633n
Porcinari Minuccio, 120
Porfyriou Heleni, 334n, 338, 338n
Porsenna, VI, 92n, 94, 94n, 95, 96, 96n, 97
Porta Giovanni, 450n, 520n, 536n
Porta Vincenzo, 267n
Porticelli Franca, 431n
Portinari Pigello, 268n, 272, 272n, 477, 477n,

478n
Porto Iseppo, 54, 55, 55n
Portoghesi Paolo, 56n, 96n, 178n, 543n, 634n
Post George, 220
Poulot Dominique, 395n
Povolo Claudio, 26n
Powell Hugh, 378n
Pozzana Mariachiara, 231n
Pozzi Mario, 627n, 643n
Pozzo Paolo, 345, 349, 350
Praloran Marco, 246n
Pratesi Riccardo, 127n
Pratola Maurizio, 405n

Prete Sesto, 93n
Previtali Giovanni, 411n, 465n, 576n, 577n
Preyer Brenda, 593n, 594n
Prinz Wolfram, 299, 299n
Priscian, 359n
Procacci Ugo, 627n
Procopio di Cesarea, 535n
Prolo Maria Adriana, 435n
Properzio, 457
Prosperi Adriano, 187n
Provero Luigi, 263n
Prudenziano Ariosto, 321n, 322n
Prunai Giulio, 131n
Publio Vittore, 386
Pucci Lorenzo de’, 244n, 252n
– Puccio de’, 244n, 245
Puccini Bernardo, 633n
Puglia Enzo, 322n
Pulinari Dionisio, 139, 139n, 140, 140n, 143,

143n
Pulitzer Joseph, 217n
Puppi Lionello, 13n, 18n, 54n, 60n
Putnam Michael C.J., 11n, 316n

Quadrio Francesco Saverio, 424, 424n
Quatremère de Quincy Antoine Chrysosto-

me, 183, 183n
Quercioli Mauro, 239n
Quicheberg Samuel von, 300n
Quinterio Francesco, 144n
Quintiliano, 483
Quondam Amedeo, 47n

Rabelais François, 413, 413n
Radcliffe Anthony, 306n
Raemond Florimond de, 366n
Raffaello da Montelupo, 515n
Raffaello Sanzio, 12, 16, 20, 37, 38*, 39, 40,

73, 207, 245, 245n, 247, 252, 257, 257n,
258, 259, 259n, 321, 576

Raffestin Claude, 433n
Raimondo da Capua, 134
Rainaldi Carlo, 178
Rainerio Raineri di Bieda, v. Pasquale II (pa-

pa)
Ramirez de Montalvo famiglia, 45
Rangoni Giannotti Tommaso, 13, 48, 48n, 49,

52, 52*, 57, 68
Rangoni Guido, 57
Rao Riccardo, 273n

INDICE DEI NOMI

— 704 —



Rasetti Alessandra, 435n
Rasi Francesco di Arezzo, 141
Rather Susan, 213n
Raugei Anna Maria, 357n, 359n, 362n, 367n
Ravera Francesco, 227
Rearick Roger, 54n, 61n
Rebecchi Fernando, 317n
Rebecchini Guido, 30n
Redondo Cantera Maria José, 160n
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Zuccari Federico, 299, 300, 302, 302n, 305,

305n, 306n, 308*, 308, 310, 311n
Zucchetti Giuseppe, 380n

INDICE DEI NOMI

— 712 —



INDICE

Premessa di Howard Burns e Mauro Mussolin . . . . . . . . . . . . Pag. V

ARCHITETTURA E IDENTITÀ LOCALE:
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STRUMENTI DI ANALISI

DANIEL TSAI, A Conceptual Database for Architectural Identity . . » 649

Indice dei nomi. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 679

INDICE

— 716 —



FINITO DI STAMPARE

PER CONTO DI LEO S. OLSCHKI EDITORE

PRESSO ABC TIPOGRAFIA • SESTO FIORENTINO (FI) 

NEL MESE DI DICEMBRE 2013



BIBLIOTECA DELL’ «ARCHIVUM ROMANICUM»
Serie I: Storia, Letteratura, Paleografia

425

ARCHITETTURA
E

IDENTITÀ LOCALI
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